Della superbia ne sono evidenziati due tipi. Omberto Aldobrandeschi rappresenta la superbia del sangue, l’arroganza nobiliare, mentre il peccato di cui si è macchiato Oderisi da Gubbio è l’eccessivo ed esagerato sentimento del proprio valore artistico. Oderisi rappresenta quindi la superbia per i propri meriti.

  ALIGHIERI, D. Purgatorio    [2]

    1) Io sono Omberto; e non pur a me danno/ *superbia* fa, ché tutti miei

    consorti/ ha ella tratti seco  - Purg., can.11.68

    2) de l'eccellenza ove mio core intese./  Di tal *superbia* qui si paga il fio;/

    e ancor non sarei  - Purg., can.11.88

